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Bruciori austriaci 
pel viaggio del Reali italiini a Londra 

Benctmepvnse clepioali 
Il Tagblati scrive oho gii anstriaoi 

guardano con amarî zza il viaggio dol 
Re d'Italia a Londra o pensano clie lie 
Vittorio non viene a Vienna peroliò 
l'impet'atoi'e, in omaggio ai partiti rea-
sionari e al papa, ma non cortamente 
alla magiiioranza dei popoli dell'Austria-
Ung«bTO,;'noV. ^i hlkm. 

Dico ohe occorre trovare un» solu­
zione alla Inoreseiosa vertenza elle in­
dispettisce giustamente gli alleati italiani. 

Aggiunge che l'Austria ha giii abba-
staniia gaisrifioato al clericalismo; ohe 
la desolante situazione interna dell'im­
pero à opera sua e che bisogna ora 
ohe il elericalismo saorinchì qualcosa 
ni vitali Interessi generali, e ohe si paghi 
all'Italia il debito della visita dell'im­
peratore a Homa, 

* » 
Una sola osservazlone. 
Se i liberali austriaol aspettano oho 

«il olerioaliamo saorlSchi qualche oosa».., 
stanno freschi ! 

Tosargli le rapaci unghie, bisogna; 

Le sGiole elsusitaii nnirinipera germanico 
Dall'ultima statistica risulta oho il 

Damerò delle scuole elementari in 
Germania è di 58,104, — Vi in­
segnano 122,145 maestri e 22.339 
maestre; il numero degli scolari, d'am­
bo, i sessi,, è di 8,829,812. — L.a spesa 
ammonta, press'apoco, a 413 milioni di 
marchi, 

A questa somma concorre lo Stato 
con 120 milioni. 

Ciascun insegnante ha in media 61 
scolaro e ciascun scolaro ha una spesa 
annua di circa 47 marchi 

Oltre alle scuole publ>liche vi sono 
ancora 614 scuole piivate che danno 
gli stessi risultati e che sono frequen­
tate da 39,799 scolari. 

Intapossi o cronache ppovinoiali 

COSE FERROVIARIE 
Bitiro marci, deposito e sosta 

A partire da venerdì 13 oorr. mese, 
sono state abrogate lo disposizioni date 
oon gli avvisi 23 Ing'io, 5 ottobre e 8 
ottobre corrente anno, relativamente 
alla rldoKìone di un terzo de! termine 
utile pei ritiro delle merci ed all'au­
mento pure di un terzo dei diritti di 
deposito e di sosta delle merci a P, V. 
in tutte le staziooi indicate negli av­
visi stessi, ad eccezione delie seguenti : 

Ancona, Ancona Marittima, Bergamo, 
Brescia, Barletta, Cremona, Cesena, 
Desenzano, Ferrara, Feltre, Faenza, 
Forlì, Fano, Lecco, Lugo, Mantova, 
Molfetta, Parma, Portogruaro, Pesaro, 
Ravenna, Rimini, S. Severo, Treviglio, 
e Verona P.. V, —, nelle quali pertantio 
oontinuatao a'd essere temporàneamente 
in vigore le rammentate dispos zioni in 
applicazione del comma l) ed o) del­
l'art. 117 delle tariffe. 

Caleidoscopio 
li 'onoinastlco — Domani IS novemli. 

S. Graziano. 
Effemeride s tor ica 

;7 mvombre 1818 — Arriva a Udine 
S. A. I. il principe Oiuseppe Palatino 
d'A'nstrìa o si recò a visitare il castoUo. 
(Pajine Ji'iiulane 1891 p. 5-1). 

V. 
814 APPENDICE AL FRIVU 

A proposito delle mummie di Venzone 
L'allarme dato in un articolo del 

Giornate di Udine di ieri, resterk 
sterile come I precedenti, ed il tarlo 
continuerà tranquillo la sua opera do-
vastatrioe negli inanimati e mummifl-
catl corpi esposti nella g\h cappella di 
S. Mlchiole di Venzone, malgrado i 
reiterati lamenti dei (Ipttl p d,egiràmanti 
delle meraviglio patrie, ' "•' 

Anni addietro, neWlllustrasiono Po­
polare di Milano si narrava in uno 
spigliato articolo, del quale non 
mi torna In mente l'autore, che molte 
estremità di quei miseri corpi trasmi­
grarono nella lontana Albione a far 
rara_ mostra nei brio à brac di qualche 
ricco monomano. 

Nel mio urticelo « Le mummie di 
Venzone» (del quale l'articolista del 
Oiornale di Udine largamente si servi) 
fin dal 1891 rilevai il deperimento di 
quelle mummie esposte senza valido 
riparo alle intemperie, e consigliavo 
quel Comune a 
« provvoilere a meglio conservarlo, facendo •• 
all' uopo costruire dello vetrine, alla 
sposa (lolle quali potrebbo sopperire una 
piccola tassa d'accesso a] Conservatorio » ; 

L'« Adriatrìoo « del 22 settembre 
1395; se ne ripeteva il consiglio, 

* » 
Ma i Venzonesi viventi vogliono Imi­

tare i morti, lasciando il tempo indi­
sturbato a sbrigliarsi nella sua mania 
dlstnigsitrioe. 

E diiTatti, oltre lo Mummie, vi sono 
gli splendidi affreschi di Pomponio À-
malteo nella loggia dcil'antioo palazzo 
dei Comune, che se ne stanno scom­
parendo. A restaurarli si oiferse, qualche 
tempo fa, gratuitamente, un benemerito 
delie patrie storie, ma la sua. olferta 
non venne curata, e quei bei dipinti 
sono destinati t̂  fatalmente perire, 

Venzone antica si dissolve; le vecchie 
mura cadenti sono diventate cave di 
pietra ; i fossati si riempiono di ruderi ; 
gli eleganti palazzi o inabitati o adibiti 
a fienile, o ridotti con deturpanti tra­
mezzi a topato nelle quali vivono mi­
seramente quel terrazzani, no di felici 
clienti di prcspero-ie famiglie ora al­
trove emigrate; gli stipiti delle porte 
e delle finestre, spesse volte squisita 
fattura ' di ignoti artefiei, guiisti dal 
tempo e dalle intemperie, sono ridotti 
ad impotente sostegno di impannate 
tuttora munite di vetri rotondi o di 
sgangherate porte con traode di spec­
chietti e scolture, prive di battenti o 
d''mpugnature, portati via dagli incet­
tatori d'oggetti antichi ; i numerosi 
stemmi e sigle dei già ricchi abitatori 
di quella cittadina, con rara maestria 
scolpiti, sono ora coperti da forte 
strato di polvere, spezzati negli spi­
goli, negletti ; nei vasti cojtill, un di 
notturno rifugio dei pesanti carri me-
dioevali dalle poderose ruote, vegetano 
le erbe parassite. 

Una rovina!.,,. 
Non ancora Venzone ha potuto ri­

sorgere dalla miseranda condizione in 
cui cadde pel cessato transito delle 
merci che privilegi speciali e ragioni 
di comodità costrìngevano a portargli 
notevole incrementa; e dall'smigra-
zione non ricavò quell'utile ohe 6 vanto 
di altre località friulane; né dalla ri­
stretta superficie del suo territorio 
potrà sperare maggiori risorse, se non 
approfittando dei vasti pascoli di Ledis 
e d'Uogarina. 

L'impotenza ò quindi manifesta e. 

Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

di 
OAJBX.O JMDÉaROUVlBlti 

quella gente non avesse alle il nostro 
solito ciliipi 3tareb,l]ero freschî jOara^ba 1 

U mulo era' oah'óò di'àuo gVaridi 
panieri ohe pendevano una da iioà parte 
e l'altra del basto, 

Pedroux trasse dai cesti tutto ciò 
ohe occorreva per un dejeuner coi 
flooch'e 

Assieme alla moglie si accinse quindi 
ad imbandire la mensa. 

D'un tratto il solo si eclissò per 
dieoi secondi, 

Pedroux si alTacciò alia finestra, 
— Ebbene, disse, credo che ben 

presto udremo della musica. Veggo 
delle nubi ohe non mi piacciono, 

— K allora avremo burrasca. 
La luce era tornata. 
Pedroux lasciò la massaia alle sue 

bisogna e andò a far un giro fuori. 
Verso mezzogiorno scorse una caro­

vana di sei persone. 

purtroppo, duratura por tempo inde­
terminato, a meno che voloiiterosi ed 
intraprendenti industriali imbrigliassero 
il Vénionalia, che impetuoso scende 
dai monti in un ristretto seno di fa­
cile chiusa, sfruttando cosi la su» 
forza certo non disprezzabile. 

Allora, ragginto un relativo benes­
sere, anche gli abitanti di quel disgra­
ziato paese abbandonerebbero quella 
neghittosa indifferenza, che è propria 
dei popoli in decadenza, e Venzone 
riacquisterebbe quello splendore del 
quale non restano che le mal conser­
vate vestigia. 

DI * 

Considerata quindi la confessata im­
potenza, vera o voluta, dì quel Comune 
a provvedere al miglior mantenimento 
della materiale manifestazione d'un fe-
nòuemo ormai.celebre, sarà necessario^, 
come dice l'articolista del Oiornal^.dy 
Udine, che il Governo s'immischi nella 
faccenda, o Tegregìo r. Ispettore lo­
cale dei monumenti e scavi farebbe 
opera meritoria coll'ocouparsene, 

Qemona, 14 novembre 1903. 
Antonio Tessitori. 

S I Daniele , 15 — Disoiissione 
sul bBllancio — Ci scrivono; 

« In merito alla vertenza inaorta nel-
l'ullima seduta consigliare circa la di­
scussione ed approvazione del Bilancio 
preventivo per la ventura gestione 
1904 — riportata in sunto nei giornale 
Il Friuli del 28 ottobre u p. — prima 
che il Consiglio ritorni sull'argomento, 
per l'approvazione in seconda lettura 
delle spese facoltative, e per amòre di 
verità, sento il dovere e la neoessità, 
nell'interesse mio e di tutti i contri­
buenti, dì esternare pubblicamente la 
inia non lieve meraviglia, nell'avere 
appreso che tutto il Consìglio comunale 
prosento, ger solo spirito di opposi­
zione sistematica, non potendosi rite­
nere che abbia agito per effetto d'igno­
ranza, respìnse unanime (eccettuato il 
consigliere Asquinì) una razionale e 
legittima domanda del consigliere Bia-
sutti, evidentemente perchè inviso come 
avversario polìtieo dèi Sindaco, cav. 
Antonio Cedolìni, sacrificando cosi l'in, 
terosse dell'Amministra?,ione eia priori 
quello dei oontribuenti. 

Infatti, ragioniamo. 
« * » 

Il Comune di S. Daniele, per rag­
giungere il desiderato scopo della Co­
struzione del Ponte allo stretto di Pin­
zano, a tutto il 1900 avev,-t spese in­
genti somme senza alcuna fondata spe­
ranza che sarebbero etate un giorno 
rimborsato. 

Ma a cominciare dal 1901 — costi­
tuito legalmente con atto pubblico il 
Consorzio — non avendo ancora somme 
disponibili — l'Amministrazione comu­
nale di S, Daniele, riconobbe la neces­
sità e la convenienza di continuare ad 
antaoipare per il Consorzio le spese 
che sarebbero occorse per l'ultime e 
definitive pratiche, col fermo intendi­
mento però che dovessero essere com­
pletamente rimborsate, allorquando il 
Consorzio avrebbe riscossi i capitali dei 
dei prestiti e dei consorzi dei pili im­
portanti cointeresiiatì, già deliberati ed 
approvati. 

A tale scopo, nella compilazione dei 
suoi bilanci preventivi del 1901-1902 
e 1903, creò una apposita previsione 
di lire 2000: — fra le entrate per, 
rimborsi di spese antecipate per conto 

Vaunoise aveva mandato il suo ca­
meriere a Parigi per sapere che cosa 
vi succedeva, 

li maggioro Campayrot s'era fatto 
accompagnare dal suo, 

Pedroux calcolò che sarebbero a 
Ribas fra un'ora o pose al fuoco le 
cosoié d'ìsardo. 

Contò giusto e la comitiva potò met­
tersi a mensa appena giunta. 

Il pranzo fu quasi allegro e le vi­
vande furono divorate con appetito. 

D'improvviso si udì un forte rombo 
di tuono annunzio di tempesta. 

Ribas chiamò : 
— Giovanni,., avremo burrasca? 
— Certo, fra un'ora. 
L'uragano infatti si avanzava rapida­

mente. 
Ribas volse al maggiore Gampayrol 

UDO sguardo soddisfatto. Ciò facilitava 
il suo compito, 

Anobe Gampayrol era ooutento, Una 
malizia diabolica illuminava la sua faccia 
rotonda. 

Per un'ora, quasi senza una goccia di 
pioggia, ci fu sopra la bicocca uno spa­
ventoso fracasso simile a bombarda­
mento di una città. Poi cadde a tor­
renti la pioggia, 

del Consorzio dol Punto sul Taglia-
mento — ed una corrispondoiite pre­
visione in uscita di lire 2000 por far 
fronte alle spese da anteciparsi nell'in­
teresse del Consorzio stesso. 

Ora tali speso In detto triennio .inno 
state circa lire 1500 all'unno dal Co­
mune effettuate. 

Ma riguardo ai rimborsi, la Giunta 
municipale non se no ò mimimamente 
occupata, trascurando di farli oompren 
dere, com'era suo stretto dovere, 
nella contabilità del Comune fra le 
somme da risoao^ersi, ovvero fra ì re­
sidui attivi. 

Trattandosi di oltre 4500 liro, il 
consigliere Biasuttì domandò nell'ultima 
seduta consigliare alia Giunta, perchè 
nel prospetto riassuntivo del Bilancio 
in discussione relativo all'avanzo di 
Amministrazione, non si. era tenuto 
cò'nto, né vi figurava detta soinma 
còme residuo attivo — insìstendo per 
che si provvedesHo a tale omissione,. 
dovendosi cosi diminuire di altrettanta 
somma la sovrimposta comunale, au­
mentando l'avanzo d'Amministrazione e 
chb qualora il Consiglio non volesse 
diminuire la sovraimposta, ohe fosse 
inscritta nel Bilancio una eguale pre­
visione in uscita pei lavori da eseguirsi 
e per aumento di onorari ai maestri, 
agli stipendiati e salariati del Comune. 

Nò le risposte date al oonsigliore Bia­
suttì dal Sindaco cav. Antonio Cedo­
lìni, dal consigliere cav. Sosterò, giu­
stificarono minimamente la lamentata 
ommissione, non avendo alcuno il dubbio 
che il Consorzio o prima o poi non 
avrebbe rimborsato; tanto più che il 
consigliere Biasuttì non sollevò que­
stione che il Comune fosse immediata­
mente reintegrato,' ma solamente che, 
nell'Interesse dei contribuenti ,fo8se te­
nuto in evidenza nella contabilità, il 
credito sópra accennato; comprefidendo 
anche qualunque profano, esser cosa 
illegale ed ingiusta, che mentre erano 
stati effettuati pagamenti ripetibili, le 
previsioni triennali di liro 2000 in en-
ti'ata fossero., state dalla Giunta con 
aperta contradìzione, trascrìtte nei conti 
fra le quote inei>igìbili. 

E' certo che la r. Prefettiira riohia-
merî  l'Amministrazione a.regolarizzare 
la contabilità ed a procedere alla cor­
rezione del Bilancio pel 1904; ma in- ' 
tanto resta inoomprensibile. l!aperaio 
del Sindaco e della Giunta — e più di 
tutto il voto del Consiglio emesso nella 
seduta 25 ottobre u. s., col quale re­
spingendo inconsideratamente la pro­
posta del consigliere Biasuttì ed ap 
provando l'operato del Sindaco e della 
Giunta, à venuto a rinunziare ad un 
evidente credito legittimo, sènza riflet­
tere poi, oho le somme come sopra 
antecipate per conto del Consorzio, sono 
state cosi in detto triennio esclusiva­
mente pagate con i danari dei eoli con­
tribuenti di S. Daniele. 

Mi riserva in altra mia di parlare 
circa i concorsi del Ponte concessi dal 
Monte di Pietà e dalla Banca Coope-
tiva di S. Daniele. 

Un contribuente. 

{Non ocoo'-re dire che trattandosi 
di pubblici interessi, obbiettivamente 
trattati, ci atteniamo al concetto della 
libera discussione, pronti ad acco­
gliere quanto si avesse da chiarire 
0 da opporre — N. d. R.̂  

T o l m e z z O i Iti — (Achille) — Una 
importantissima operazione ohlrurgioa. 
— Sabato passato usci dalla casa di 
cura del nostro distìnto medico Comi-
notti completamente ristabilita una si­

gnora, la quale subì una operazione 
chli'ui'gica della massima considerazione. 
Trattavasi infatti di una gravidanza-
extra uterina, addominale, caso che b̂ en 
ben raramente s'incontra negli annali 
dolio salo operatorio. 

Questo caso chirurgico, mentre da 
una parto soddisfece per la sua 
splendida riuscita a tutti gli sforzi, gli 
studi finora compiuti dal dottor Comi-
notti pel suo perfezionamento, dall'al­
tra si risolvette in un oòronainento 
della fama, dell'aureola di gloria, da 
cui il suo nome è circondato da un 
punto all'altro della Gamia. Assiste­
vano alToperazione i dottori Graziani, 
ArtolorI, De Prato e Facohla. 

Praticato il taglio laparatomioo, si 
trovò Isii placenta inserita nello spazio 
del Douplas, e al distacco suòcesae una 
gravissima emorragia. Due volte si notò 
il pericolo di vita, ma l'abilità ed il 
grande coraggio dall'operatore vinse 
ogni ostacolo. 

Congratulazioni vivigsimé alla signora.. 
per l'ottenuta guarigione, ed al dottor 
Cominotti per la splendida vittoria ri­
portata. 

Ciwidele, 16 — Convegno signo­
rile. — Oggi nel Castellò Volpe, fuori 
porta di Borgo S. Pietro, ebbe luogo 
un signorile convegno. Durante il pranzo 
suonò la fanfara del Reggimento «Vi­
cenza ». Dopo il pranzo parte dei co-
mensaii entrarono in città a tiro a quat­
tro per visitare il museo, il ponte del 
Diavolo eoe. Notammo il generale co­
mandante il presidio col suo aiutante 
ed il medico militare sig. Zanutfini, il 
cav. Paderni, il oav. Gabriel, il oaT. 
Volpe ecc. o le signore : del generale 
di casa Volpe, Oabrioì, Lazzaroni, ed 
altre dì cui 11 nome di sfugge. 

M o f t e g l i a n o , 16 - (Glebe) — 
Decesso — Ieri verso le 5 pom, dopo 
lunga e ponosisslma malattia esalava 
l'ultimo respiro il giovane ventiduenne 
Olivo Vesce, Amato e stimato da tutti 
lascia di sé largo compianto in paese. 

Alla famiglia si atrocemente provata 
alla sventura, condoglianze vivissime. 

Sao l l e i 16 — Conferenza prò Trento 
e Trieste, — lari sera nei nostro teatro 
pieno zeppo di gente il prof, abate Sil­
vestri di Vicenza, caldo propugnatore 
della patriottica associazione Trento e 
Trieste, tenne una applaudita confe­
renza di inaugurazione della locale Se­
zione. 

Si limitò a far rilevare con dati dì fatto 
l'attuale stato infelice di cose nel Tren­
tino e fece fremere dì rabbia....patriottica 
l'uditorio, narrando le vessazioni, le 
prepotenze, le soperchiarle di cui sono 
vittime i nostri fratelli irredenti. 

L'oratore — prete simpatico e caldo 
italiano unitario... come a dire pesce 
raro tra i confratelli — fu vivamente ap­
plaudito e lasciò un grato ricordo fra 
la popoluzionò. 

Intervennero alla conferenza la Giunta 
Municipale, la Società Operala, la Banda 
Musicale con bandiera, la Società dei 
Reduci, ufficiali, signore, artigiani e, 
ciò che più monta, moltissimi agricol­
tori. CIÒ che significa che anche i no­
stri contadini si svegliano ai soffio dei 
tempi moderni. 

Della riuscita splendida ne va lode 
meritata all'amico Cainilotti Otidio, de­
mocratico a fatti e non a parole. Bravo, 
continui sempre cosi e non tarderà & 
trovare seguaci nell'opera di risveglia 
di coscienze, intrapresa con si santi pro­
positi. Legulejo. 

Non restavano che due ore di giorno, 
quaneo i cavalieri poterono rimettersi 
In sella. 

La carovana sì organizsò, guidata da 
Ribas. 

Ma, ahimè! dopo due ore dì marcie 
e contromarcie, Ribas dichiarò che non 
sapeva più da qual parte voltarsi. 

E scendeva la notte; e non v'era 
d'intorno ombra di capanna che fornisse 
asilo. 

Bisognò deliberare. 
-^ Dove siamo? chiese, aspramente 

Gampayi-ol. 
Il barone feco un gesto scoraggiato. 
— Affemia, non so dii-velo. In questa 

nebbia da .tagliar eoi ooitellonon ci si 
ritroverebbe manco il diavolQ. ., 

Il maggiore m'andò una bestemmia, 
ma nello .ste'ssa tòMpÀ 'i 'doe i'ooinparì 
si scambiarono uno sguardo di intelli­
genza. 

Il tiro era.fatto. . , , 
Mentre Càiqpayrol fioevik le viste di 

disperarsi e VHunòise si-"rtioSWva in­
differente, si udì a brevo distanza il 
ferro di un cavallo smuovere i oìottali, 

— Viene qualcuno — disse Ribas, 
Poco dopo si fermò accanto al ca­

vallo del maggiore un montanaro ohe 
montava un magro ronzino. 

Era Estagnou il quale dopo aver 
scambiato qualche parola con tutti 
quelli della comitiva, disse ohe erano 
molto lontani dall'abitato, ohe a tornare 
a Cauterest con quel tempo non v'era 
da pensarci, e che il sito più ameno 
era la Penai dove una.pqsilda.avrebbe 
permesso ài forestieri di passare bene 
0 malo la notte. 

Il maggiore brontolò, Vaunoise si 
mostrò seccato, ma bisognò rassegnarsi 
e la carovana si inviò al sito indicato 
da Estagnou, 

Vi arrivarono verso la mezzanotte. 
Estagnou picchiò alla porta della 

posada. 
La porta si apri e apparve sulla so 

glia un uomo, 
— Sei tu? 
— Sono io, José, ecco dei viaggiatori 

che ti conduco. 
Parlamentarono dieci secondi 
L'uomo che il pastore aveva chia­

mato José, disse : 
— Bene! entrino. 
Entrarono. 
L'oste raochinse la porta ed il oor-

tile della Venta restò Immersa nella 
oicnrità. 

CAPITOLO XXXV. 

Malgrado l'ora tarda le sale basse 
della Venta erano oscupato da molta 
gente dal ceffo poco rasaiourante. 

Vaunoise senti una gran voglia di 
nudarsene, ma la necessità fa legge. 

Fece dunque buon viso a cattiva for­
tuna e raggiunse Campayral che osser­
vava con.curiosità la figura dell'oste e 
dei suoi compagni, 

Estagnou chiese all'oste: 
— Dove alloggiate questa gente? 
— Le donne posso metterle nella 

camera a fianco. Gli uomioi si aoeo-
moderanno come potranno. Una notte 
passa presto, 

Gampayrol si lagnò d'essere capitato 
cosi male, poi disse,-

— Se cenassimo 1 Sarebbe tanto di 
guadagnato, 

Poco a poco i navarreaì che giuooa-
vano 0 bBveva<io se n'erano andati 
senza far rumore. Lo fantesche prepa-

{Goiiliinui) 



IL F R I U L I 

PoPdenAna, iU — Casa operaie 
— {Dafne) Da tanto tempo, iacohò si 
può diro e.iiste uno aviluppo industriale, 
SI atinta da noi la deticenza di oane ope­
raie. 

Una società sorta d< recente si pro­
pone di soddisfare l'odierna noceasit^ 
cittadina. E^sa fece coatruire alcun 
case con oriteri igeaioi tutti moderne 

Non sappiamo se l'opera aorriopose 
all'aspettativa.., «erto ale ohe le casa 
furono richiesto da molte tamiglie 
operaie. Ciò oi fa piacere per un 
Tatto oemplicisaimo ed è questa: le 
abitazioni Tengono date In afIJtto a 
lire 170 annue. Ora se vi sono varie 
tamiglie che per restar ricoverate pos­
sono disporrò di simile aposa è segno 
che la miseria non è cosi forte da 
destare gravi impressioni. Non vogliamo 
dire con a ò ohe non e3ist<\ao soff -
renze... intendiamo solo di rilevare 
coma salata fra la olasso lavoratrice de­
gli individui privilegiati, nel senso cioè 
che percepiscono salari discretamenta 
sufAconti ad una vita civile. 

in Tribunale. ~ Oggi si è discusse 
la causa penule contro Corona Giu­
liano di Erto, per appioato incendio 
mediante dinamite. 

Dalle prove testimoniali risultò in­
certa la colpevolezza dello imputato 
od il Tribunale su conforme parere 
dsli'arv. Qaloazzi iu assolveva. 

Deoesso. — E' morto il sig. Antonio 
Martello, Fu concittadino ricco o con­
siderato. 

San Martina. — Continua il oarobii-
mento di abitazioni. Stanno per spirare 
gli otto giorni di tolleranza cosi tutti 
gi affrettano a lasciar libere ed occu­
pare, alla lor volta, le case naove. 

Ci consta però che molta gente ri­
marrà senza tatto; non sappiamo se ciò 
dipenda dai fitti elevatissimi o dalla 
insolvenza degli inquilini. 

Comunque il fatto è allarmante. 
Il morbillo. — Abbiamo una certa 

quantità di malati. I p ì: aono alletti da 
morbillo. 

Alla Società operala. — Continuano 
lo iscrizioni alla aouola serale elomen-
tare. I promotori, cirfo, non aveano 
preveduta tanta affluenza. 

AvianOf 16 — Cansiglia oomunale 
— Nella adcnanza ordinaria del 
giorno 15, in prima convocazione, pre­
senti 16 oons'glieri, ecco quanto si è 
fatto : 

Nominato il sig. Cipoiat Osvaldo a 
membro delle Congregazione di Carità 
in surrogazione del s<g. Magagni» 
Giovanni. 

Preso in eaame il Bilancio 1904 della 
Corigregaiiione di Cariti, quello annfsao 
deU'Ojpitalo di S. Zmone ritenendo io 
lire 17.ai3,8C, tanto l'entrata che la 
spe^a. 

Deliberato in prima lettura un sus­
sidio di lire 25 a favore dall'Ospitale 
italiano a Lugano. 

Deliberato il bilancio comunale per 
l'esercizio 1904. 

D'iniziativa del direttore didattico 
sig. Beccato e del perito sig. Pensi, i 
quali si prestaroio gratuiiameite all'in-
segnamento, accolta la proposta per la 
istituzione di una scuola serale di di 
segno per gli operai, concedendo l'uso 
def locale scolastico del capoluogo. 

In seduta segreta: 
Deliberato in seconda lettura il sus 

sìdio di lire 50 ai figli del defunto 
maestro comunale Gozzi Luigi, 

Confermato il sig Ponzi Giorgio a 
perito municipale pel 1904, 

Proposta la oonferoia del sig. Longo 
dott. Luigi ad ufficiale sanitario 

Rinviata ad altra adunanza la deli­
berazione relativa all'assegno di lire 
130 all'impiegato municipale Zaoussi 
Luigi, 

E' giunto il vescovo — In questo 
momeato — ore 3 — é arrivato il ve­
scovo mon?. Isola Francesco per la 
visita pastorale. Si fermerà per tre 
giorni ; venerdì e sabato sarà a Castel 
d'Aviano; domenica e lunedi a Dardogo 
Budoja; martedì a S Lucia; mercordi 
a S. Giovanni e giovedì e venerdì a 
Polcenigo, 

T a i * a 9 n t o , 16 - - Inoondio di due 
fienili a Collalti). — Verso le dieci 
della notte, scorsa andarono distrutti 
dal fuoco i fienili del fratelli Venturini 
detti Magie dì Cnllalto. Il pronto ac 
oorrrre dei terrazzani impedi che il 
fuoao sì appiccasse alle Cise d'abita­
zione ohe formano un corpo solo col 
resto incendiato. Il danno si fa ascen­
dere a circa quattromila lire e rare 
che l'incendio non sia casuale. I Ven-
lurìoi 8000 assicurati. 

Gravi toottaturs di primo « secondo 
grado riportò alla faccia il Venturini 
Giuseppe, d'anni 60, if quale più d'ogni 
altro si adoperava all'estinzione del 
fuoco Fu prontamente curato dal dott. 
Montegnacco di Tarcento, e ne avrà 
por 20 giorni. 

Congresazisne di aarilà — Nell'ul­
tima .ceduta cohsigiiare fu eletto mem­
bro della Congregazione di carità il 
sig. Giovanni Roldi, persona ben nota 
a Tarcento per ìa sua probità e intel­
ligente operosità. 

La nostra Congregazione abbisogna 
di questi buoni elementi. 

Consii{lio oomunala - Ln serluia ni 
ioli di'l duatro p.itrio Cuntiglio andò 
deserta pi'r maacaoiia di nuine>'o legale. 
Seiubra ohe l'aatanaiona di molti oon-
aìgliorì sia dovuta al fatto di non voler 
le seduta in gmrna di domsnida, giorno 
di riposo per chi lavora tutto il resto 
della settimana e anche di divozione 
per i credenti. 

Festa soolaslloa — La mia corri­
spondenza intorno a questa festa don ò 
andata a sangue al sig. Direttore di­
dattico dello nostre scuole. Infatti egli 
si sbraccia a far conoscere al pubblico 
sulla Patria che gli scolari della V. 
nel dialogo di ringraziamento alle au­
torità chiusero col faro no evviva a 
V E. HI. 

Vero tutto ciò; ma sfido il signor 
Baldissera a smentire i fatti esposti 
nella mia cronaca precedente. Egli po­
teva risparmiarci questa she mi ha 
l'aria di una rettifica mentre non ò che 
una conferma. Mi ricordo d'esser stato 
presento una volta .id^ùn osarne di sco­
laretti. Il maestro foce questa domanda : 
Senti, caro, mi sai dire di ohe sapore 
ò il fico? E lo scolara: Sissigooro, il 
fico è di colore oscuro! 

Il Torre. 

A t t e n t i a i t u o n o I A Ragogna 
il fanciullo Lino di Perfetto appiccò 
inceasciameate il fuoco alla casa pa­
terna, che andò distrutta, arrooando 
oltre 3000 lire di danno. 

— A Moggio, mentre stava risca'-
dandosi al focolare, le fiamme si ap­
piccarono alle vesti di Maddalena Fo-
leoohinl di 77 anni. La poveretta, In 
seguita alle ustioui riportate, poco dopo 
moriva. 

P i c c o l a p o s t a . 
f. E., T. ; l'amico Dolm. ci piiSBÒ lo 

acritto ;. ma à iuUnitanieiite troppo lungo. 
— 0. C , Jlaiiiiigo: domani; gcar.io; su-
liiti; farorao tutto. — X, Poroìa: a domani. 
— Èufrasia ; non 6 vero ; la cainei'iem, 
por esempio, scrivendo dolt-i .spropositi a 
Dodo, gli dice ; « ovottiiio » ; e il cretino è 
proprio lui. 

{n telefono del Frìali parta U numera fZtX, 
Il Cronitta ò a diapotiziotte del pubblico in 

U//tci9 dalis e atte iO mi. « dalle ie alle i8). 

INTERESSI CIVICI 
La pelazioike 

sul contratto per rilluminazione 
E' in corso di stampa, e verrà fra 

qualche giorao diramata ai consiglieri 
pel debito esame, la dettagliata rela-
iiione ' della Giunta — stesa dagli as­
sessori ing. Cudugnello ed avv. Driussi 
— sul contratto per rillummaziono. 

Sviscera questa relazione l'impor­
tante probblemà in tutte le soluzioni 
ohe presentava 

Si compone di. una premessa e quattro 
parti .' 

nella I. parte è presa in esame l'as­
sunzione diretta di tutto l'impianto 
elettrico da parte del Comune; 

nella 2. ji prevede la -soluzione di 
una Sosiotà. fra Malignaoi ed il Co­
mune, il quale entrerebbe colla quota 
propria e dei Cranici, dopo tacitati 
questi -, 

nella 3. è studiato l'impianto di illu­
minazione pubblica col gas; l'impianto 
elettrico autonomo coi salto del Ledra 
nelle condizioni attuali e quindi sus­
sidiato in pai-te dal gas; l'impianto 
eleit ice sullo stesso salto del Ledra, 
nell'ipotesi della totalità dell'acqua e 
di UQ aumento del salto (in caso l'O 
spedale sare])be illuminata dai Comune 
ed il gas non servirebbe che per al­
cuni uffici); 

nella 4. è esaminata la soluzione 
preferita dalla Giunta, con deduzione 
della spesa complessiva, sia attualmente 
come dopo alcuni necessari aumenti. 

Dal confronto dei conti preventivi 
relativi ad ogni forma di soluzione, si 
giungo alla coacluiione della maggior 
conveuieoza di fissare una convenziono 
col Malignani per la fornitura della 
luce, condizionando questa ad una re­
visione delle tarifiè pei privati. 

I! Manicomio di Udine 
g i u d i o o t o d a g l i « G i e n x ì a t i 
Sul «Manicomio d'osservazione e 

cara» sorto a Udine ha pubblicata, con 
la competenza ohe gli à nota, una 
splendida monografia sulla autorevolis­
sima « Hivista Sperimentalo di Fre­
niatria » — diretta dal prof. A. Tarn 
burini — il dott. 6 C. Forrari. 

Vi si parla dello stabilimento sorto 
« coila rapidiià che è suggerita dall'en-
tuaiaamo e dalla coscienza dì trattare 
una buona cauan » nei termini piti liisia-
ghieri ; si riconosce che sarà * uno dei. 
primj veri Manicomi pubblici di osser­
vazione e cura ohe esistano in Europa»; 
e si conclude atTormaodo otte « le giuste 
speranze che è logico concepire pel felice 
avvenire di una cosi bella opera, sa, . 
ranno certamente soddisfatte nel tempo' 
più breve ». 

La guerra alle persone. 
Incorreggibilmente ooDtinu.i il .9Ì-

stema. Non c'è verso di abituarli a 
discutere delle cose, nel pubblico in-
terfls.fe, prescindendo dagli astii contro 
le persone. 

Ui .altro caso di applicaziotio del r.oto 
sistema. 

Si 6 gridato contro la conferma bien­
nale dell'incarico di Bibliotocario civico 
al prof. Momigliano. 

Venerdì scorso noi Friuli, riferen­
dosi della seduta della Commissione 
bibliotecaria, furono esposto le ragioni, 
limpide e persuasivo por chi ragiona, 
del provved mento. 

Ebbene, non si à voluto prenderne 
atto — »io>'« so/i7o — non solo, ma 
oggi sì torna alla carica, come niente 
tosse, a Uouaadaro... al Paese 

« por qnaU motivi l'uasossoco Kranoosoliiuia 
ha deliberato di Iiiaciuro la biltliotooa co-
muniilo senza bHilioteo.irio {sic.') por mali-
touore riftcìirion ni .sìi5Uou Komigiiaiio pro-
fossore Kolico». 

A noi pare abbastiinza probabile che 
il faes* non abbia trovato necessario 
spiegare ciò elle era stato g à limpi­
damente spiegato nel Friuli. 

A nostra volta domandiamo che si 
dia dai brontolalori/a spiegazione dei 
molivi pai quali è un errore o una 
colpa la conferma del Momigliano : se 
per p ovata inettitudine ; se per pro­
vata negligenza dei suoi doveri ; se 
per provato danno veniente all'istitu­
zione; se, inaomma, per qualsiasi ra­
giono obbiettiva, per eridenti o dimo­
strabili ragioai di fatto o di diritto; 
— 0 non piuttosto per la cemplioe ra­
gione che .. in qualche canacolo serale 
sì cova astio (partigiano o personale) 
contro il Momigliano. 

* .* 
Invitiamo a dimostrare che non 6 

vero quanto fu affermato noi seoo della 
Commissione bibliot«oana e nel Friuli, 
e cioè ; 

che i frequentatori attestano con 
soddisfazione la difl'ijronza del modo 
come la Biblioteca fno^-ooa adesso, da 
quello di una volta; 

che dnrunto l'anno il numero dei 
frequentatori e aumenlatg di un terzo: 

che il numero dei prestiti è rad 
doppiato ; 

ohe il numero dolio rioer^he d'Ar 
chivio ù delle consultazioni dei ma­
noscritti è triplicato .. 

ohe li servizio iolernn è modificato 
con vantaggio dei frequentatori ; 

ohe questo è un benemerito incre­
mento agli studi, una preziosa intensi­
ficazione della coltura; 

che la Biblioteca fu saviamente sv^ic 
ohiata, sostituendo a quel carattere di 
archivio che aveva, un carattere — 
apprezzatissimo dai frequentatori — di 
cultura generale, modernamente intesa; 

che. Insomma, la conferma del .Mo­
migliano corrisponde all'obbiettivo del 
vantaggio per la pubblica istituzione 
affidata alla sue cure. 

Invitiamo a dire se non sìa ragiooe-
fole che sì tenga conto dunque delle 
attitudini dimostrate e dolio beneme­
renze cooqiii.4tat^ dal Momigliano nel­
l'iniziata opera di riordinamento ; e che 
l'i prof. Momiybano possa proseguire 
e condurre a buon terrnine il riordi 
namento delti Biblioteca e introdurre 
ed applicare opportune^ innovazioni 
da lui suggerite. | 

Invitiamo a dimostrare — obbietti­
vamente —• a base dì fatti •— se dun­
que abbiano peccato l'assessore Fran-
ceschlnis cho, propose la conforma, la 
Giunta che l'upprovò e i commissari 
della Biblioteca (Frànzolini, Lazzari, 
Pierpaoli, Emilio Girardini e avv. Ur­
bano Capsoni) ohe io diedero sanzione 
di plauso. 

* f 
Vedremo se si risponderà con ra­

gioni-e citazioni di fatto; 0 con le aolite 
cavatino; o col silenzio. 

E il pubblico giudicherà. 

IL "FRIULI,^^RAtlS 
da oggi al 31 dicembre 

a chi s' impegna subito per 
l'abbonamento a tutto il 1904, 

.'(III 
Jllsercenti stahilimrnti industriali, 

commercianti eco, per loro aiuti, 
agenti, commessi a simili : .\ngoli 0 B, 
1200, Antonini i}ìaoomo 840, Appiotti 
Enrico930U, U-ir.iu30O Mirco U n . H i -
rel Giuseppe 972, Baseii A b a m o e fi­
glio Lazzaro' 1100, Bitt stella Brardo 
1000, Boltramo Antonio 721), Beltrame 
Vittorio 2940, Heriliighiori Armando 
720, Bortacioli Mario 720, Bortazsl Vit 
torio 730, Bisco/r Andrea 720, Bnaero 
Augusto 1400, nra 'di Luigi S300, Bur-
ghart Carlo 2100, Camavitto Dan eie 
2700, Campois Oiu''eppe 1800, Ditta 
Cantar'utiiG B 1800, Ciratti Uraborto 
641, Coccolo Maddalena 4300, Comolli 
Cii'ianp 2200, Oomossatti G acomo 5040, 
'Cuochini Eugenio 1000, D^gani G. B. 
5580, D.-) OJeria Luigi 5400, Del Pra 
Carlo 6.i0, 'D'Està An'onio Francesco 
1250, Doiida Auhillo 20ai, , D'Orlando 
Tiziano2561, Dormsoh Kranossoo5400, 
Ermacoi-a Domenica, 720, Fabris Angolo 
3160, Oambiorasl Paolo 041, G aoomelil 
.Santo 2400; Gii'ardini Giuseppe 641, 
Giusiiani Camillo fiòó, Gorl Oiu-ioppe 
2920, Keckler Carlo 5975, Lapieri 
Pietro 6(1 , Marioni 0 , B. ,830, Mason 
Enrico 4300, Massimo Franoosoo 1800, 
Medina Giuseppe 010.80, Micoil Fran-
casoo 1680, Milani Arturo 1450, Mini­
si ni Francesco 2480, Mocorigo Carlo 
720, Moretti' Luigi 10400, Naglo? Già-
seppe 1800, Neìifeldt Carlo 8740, Nigg 
Cariò 700. Nigg Pietro 1000, Ortor 
FranoesBO 3970, Pagani Camillo 3000, 
Pantarotto Giovanni 900, Parisi Fran 
cosce 2000, Paranza F. G. 900, Pas­
sero Earico 1200, Paressi ni Angolo 
720, Potraeco Luigi Prospero 041, 
Flussi Pietro 840, Plateo Melchìade 
2390, Praasol Gregorio 1000, Rizzimi 
Leonardo 3600, Roi Damele800, Schiavi 
Luigi Carlo 730, Spezzotti Luigi 840, 
To'onaoi Pra ,Oarolina 720, Verza Au 
guato 720, Volpe Antonio 2400, Volpe 
Marco 7600, Furlotli Andrea 5040, Fa-
brnzzi Luigi 720, Loschi Ugo 720, Ma-
giati'is Umberto 840, Della Mora Giu­
seppa 1000, Marussigh Pietro e figlio 
900, Clodrig Maria 800, Morpurgo L"one 
1020, Passega Ari.stiilo 960, Oalaiida 
Emidio 840, Uol B.anco G.usoppe 1200, 
Marchetti Ernesto 900, Parma Adolfo 
900, D.tta Ga«pardis P. 4080, D.tta 
Seaini Angftlo 6000, Fabris Elisa 90.), 
Scala Vittorio 1920. 

nilS. — I reilditl ohe (igurano jioUo ta-
bollo cho veniamo man mano pubblioamlo, 
se si rìfeviBcono a oommoroì di industrio 
vanno ridotti a 20[40 e nuolli relativi a 
pròfeasioni vuiiiio ridotti a 18[.10. 

Inoltro i redditi inferiori a Uro 8iJ0 im­
ponibili godono spooiiili ilotrazloni. 

Stiamo preparando, e piibbllcherenio 
a giorni, il programma di abbonamento. 

Fin d'ora possiamo assicurare che 
ogni a6ionai<^, avrà 

Un dono di valore 
i .ogg«((« «Il i;raiiMleiu«lo.itev i u t t i i ) 

UN ALMANACCO ILLUSTRATO 
(ciliir . ione <U l u a s o ) 

Inoltre gli abbonati dóncofrèranno a 

RÌCCHI PREMI 
che stiamo combinando con primarie 

Ditte. 

Per la lusicazione territoriale 
La R Intendenza di Finanza di Udine 

oomunica ohe In esecuzione del disposto 
del R Decreto 4 Luglio 1897 N 877 
devono essere rilevati n^l'anno venturo 
1904 nei Comuni componenti i Distretti 
di Gemona, Tarcento, Spilimbergo e S, 
Daniele tutti i cambiamenti avvenuti 
tanto in aumento che in diminuzione 
nella superficie, negli estimi e noi rod 
diti sia nei terreni come nei fabbricati 
a norma del Regolamenta 12 Luglio 
1838 N, 60520. 

Le deuuucie possano farsi su carta 
libera, mentre i documenti a corredo 
delle medesime devono trovarsi in regola 
con le leggi sul bollo e sul Registro, 
ed esser prodotte direttamente, o col 
tramite del Ikluniciplb, all'Agenzia delle 
Imposte nel cui Distretto sono .«ituati 
ì beni contro il 31 Dicembre del cor­
rente anno. 

L'è denunoie.poi a norma dell'articola 
86 del ciUtO Regolamento 4 Luglio 
1897 N. 277 dovranno indicare il nome 
cognome e domicilio del donunzlante, la 
causa e la natura delle variazioni, i 
dati catastali relativi al fiindo nel quale 
la variazione sarebbe avvenuta, avver­
tendo che non potranno aver' corso le 
denunzie relative ai beni ohe non siano 
regolarmente intostati ai loro passe.^sori. 

Per norm-i dai posse.saori avverte : 
1." chi saranno amm ssibill le sole 

denunzio cho si rifarisoono a Tdriazioni 
avvenute durante il quinquennio cho ha 
preceduto l'anno destinato.per le ve­
rifiche. 

2 " che trascorso il termino del 31 
Dicembre del corrente anno stabilito 
por la prosentazioue delle denunzie, non 
sarà pili ammissìb le la verifica gratuita, 
ma rimarrà salvo il diritto al possessore 
di chiedere la verifica straordinaria a 
proprie spese. 

3." ohe la spesa della vorificazione 
sarà a carico dei richiedenti ogni qual­
volta venga a risultare dalla veriflca-
ziòo» che la domanda non aveva alcun 
fondamento legale. 

Per un ricordo mariiioreo 
a G a b r i e l a P o o i i a 

Ricevuta dall'Associazione agraria 
friulana : 

ìiloaaao Antonio L. 5, Viglietta prof. 
CUV. Federico 20, Llnussa avv, Pietro 6, 
Braida cav. Francesco 6, Biaauttl Àn^ 
tonio Z, Da Asarta co. Vittorio 2S, Q^-
corno Annonl Clodamiro 3, DaiThinelll 
Umorico 6, nusolini Ola. Batta Sbj Pla­
tea avv. Arnaldo IO, Pagani Mario 5, 
Chiarntiìiii dott, Bttore 6, Ermaoora 
dott. Domnnioo 2. 

Pervonute al cassiere del Gomitato : 
Aw. co. Gino di Cipo'rladoo B, prof. 

Guido Bjrghlnz 6, N, N 5, A. L. 10, 
Alcuni estimatori dell'Estinto 106.76, 
ing. Fqrrucc<o Farina u,Gialio MasoftoS. 

I progressi Miisiiiali'e 
d a l F c ì u l l 

Abb amo ricevuto da Milano lasplen-
dlda rivista illustrata, diretta dal eol-
logi i iootó Annonl, Esposizioni ed At­
tualità, della quale abbiamo già pfarlato' 
durante la nostra riuscitissima G^po-
alzione. 

La lìivisla ha illustrazioni artistiche 
dogne del piti noti ed autorevoli gior­
nali d'Iìuropa e d'America, oon un 
luiso iid un gusto editoriale ammire­
vole od articoli di arte, dì scienza, di 
attualità interessanti — fra cai un ar-
tiuolo originale dell'illuslira -sociologa 
russo Novicovv ~ od un ampio noti.i 
ziario di Esposizioni da. Londra, da 
Saint Lonìa, da Roma, da Brescia, Ra­
venna ed altri centri italiani. 

Bsaa dedica una piirts' ampia al auc-
C6380 AeW.Esposizione Friulana ed; 
in''7.i'i una interessante rassegna sul pro­
gressi artistici ed industriali nel Friuli. 

Questa postuma rassegna delle nostra 
arli e delle nostre industrie, non solo > 
non à priva di interess'*, ma tornerà 
vantaggifisa a! nostri injustriali poiché . 
coi tramite di una bella e geniale pub-' 
blicszìoni? — diffusa In tutta Italia — 
assi faranno oonoìcere ovunque i pregi 
della loro produzione. 

« 
* * 

A tal proposito opportunaiuento la 
Rivist'i delle Esposizioni scrive solja 
nostra lS.sp(is''Z ono; : .i 

e Unii simile gac-liarda manifestazione 
non dovo rimaiiore isolata,-circoscritta,, di- . 
menticiita nel confina delia regione,, peroiò 
nei prossimi numeri non solo riooi'de.reino 
corno sorso l'Esposizioito;' quali' 'furono l 
.sirói organizzatori, .quale il suo sviluppò ed 
1 suoi risultati, ma altrosi cou dettagliato 
od Illustrato raascignij passeremo in riviata 
i principali' .st'iiliilimontt, io industrie agri­
cole, le arli dol li'riiiU, del Veneto,'dolili' 
Dalmazia, doU'Tstria e delle altró' r'ogibui" ' 
che oontribiiirono officncemonto ad un aiió- '• 
ctftiso ohe non dove essoro diiuonticató;' ma • 
l'i doveroso rievooiiro ad onore o, gloria dol-
l'Ilalia nostra». • ., 

L'opera inizi ita dal collega Annonl,' 
oltre che geniale, è utile ed istruttiva; 
merita quindi tutta la nostra approva­
zione. •> 

Gli auguriamo perciò il più com­
pleto successo, chela.sua pubblioazione 
già si è meritato col plauso di tutti i 
colleghi italiani, se.nza diatinziono di 
parte. . ^ ^ . 

Orlando... furioso contro gl'imbianchini 
Il ministro Orlando ha diramatauna 

circolare ai prefetti raccomandando 
perchè l'imbìancatai-a' delle facciate 
dello case e degli edifìci pubblici, si 
effettui senza inconvenienti e nei riguardi 
dell'estetica e dell'arte. 

"U"». Tsei caso 
Nei Comune di Codroipo .figura, do­

miciliato certo Luigi De Filippo che 
mori all'età di 3 mesi; mentre il fra­
tello di lui Celestino che volendo con­
trarre matrimonio, ha bisogno di un 
documento che comprovi il luogo dì 
sua residenza, non trova um Comune 
cho lo voglia accontentare! . ' .; ; 

Eiso ha vissuto fino all'età di- circa i 
7 anni nel Comune di Codroipp ed il. 
rimanente di sua vita lo passò nei'Co­
mune di Udine, salvo brevi soggiorni 
in altri luoghi. 

A noi pare che, almeno sulle basi 
del congedo mllitire, qualche Comune 
potrà pure riconoscere per suo ammi­
nistrato il povera giovinotto, onde possa 
una buona volta unirsi in matrimonio, 

Benedette burocrazie! 

E s p a s i z i o R R R e s i o n a i e 
Vendita delle tele e fende 

Giovedì 19 corsente, alle are 10 ant, 
avrà luogo, in una dello Palestre del 
Campo dei giuochi', la vendita ài mi­
gliore offerente, delle tele e tende del­
l'Esposizione. ' 

. M u s e o C a t l a n e a visi bi lo tutti 
i giorni in piazza Umberto 1° 

Divertimento mjrale e istruttivo, 

Chiamata alle ammi 
d c l l u clussic 1 8 ^ 3 

Il Giornale Militare , pubblica' ila 
ch'amata alle armi per il 12 digombro 
delle reclute di prima categoria della < 
classe 1833 dichiarate Idonee all'arti­
glieria a cavallo, meno il treno, e al­
l'artiglieria da moatagoa. 

Sono escluse le chiamate delle re­
clute ohe, aebbene prenotate per le 
armi di cavalleria a per l'artiglieria da 
montagna, risultino ascritte alla ferma 
di un anno o quali rivedibili di due 
leve precedenti; sono escluaii >queili 
ascritti al Genio come telegrafisti e fer-
f'ovieri appartenenti alla compagaia di 
sanila militare, :. 

Sono ancora escluse le reclute ohe, 
sebbene prenotate per lo armi a ca-. 
vallo, sono appartenenti a Comuni] di 
reclutamento di truppe. 

file:///ngoli


IL F R I U L I 

Il Pranzò di Natale 
Una riunione 

Si avvioina Natale, la fostii del­
l'amore in Olii a tutti è caro trovarsi 
riuniti atttorno al desco famigliare, 
raccolto e rallegrata da insoliti! gio-
oondlt!» di spirito e di vivanda ; !a 
festa della gAntilozja ciie a niuno sem­
bra consentire il godimento schietto 
delle sue gioie se non no abbia fatto 
parte al (rateila più povero e men 
felloo. 

. B ' la festa de! cuore, elle rifugge 
dalle chiasso'e manifestazioni esterne, 
per svolgersi nel santuario dello pareti 
domestiche 1 

Ma quante famiglio non possano in 
quel giorno partecipare al gaudio co-
mane? Per quante la pallida alba di 
Natale non spunta che por lichiamarte 
alia ooiisueto priraziooi nel quotidiano 
squallore? 

Pensiero fraterno e pio, adunque, 
quello di procurare che anche pei po-
verettii l'albA di Natale non ,spunti in-, 
vano, ohó 'un sorriso di felloith penetri-
nei pl& modesti abituri, che la festa 
del cuore abbia anche per loro un rag­
gio, che la festa della gentilezza dica 
anche ai miseri la parola della fratel­
lanza. 

Questo il pensiero ohe inspirò e rac­
colse ieri sera, alla sede dell'Istituto 
Filodritmmallco < Teobaldo Gicoui » in 
vìa dei Teatri — gentilmente oooosssa 
— una riunione di cittadini — senza 
distinzione dì partito né di condiziono 
sodala;.' 

Erano chiamati ad esaminare la pos-
sihllitti di una generosa e bsn,organiz­
zata ÌDiziatWft (sull'esempio di Milano, 
Padova, ed altre oittii), per otTriro alla 
vigilia-di Natale, allo famiglie povere 
il (oestollo » fornito di quanto un ab­
bondante pranzo pel di seguente ri-
chiede. 

Venne subito, in linea di massima, 
accolta l'idea; e dopo ampia discus-
eione, alla quale parteciparono tutti i 
presenti, si deliberò di promuovere la 
iniziativa, nominando un Comitato prov­
visorio nelle persona di Luigi, Conti, 
Alessandro .De Pauli, Rodolfi) Bur 
gharl. Luigi- Sponglva, • Antonio Bui-
trame, tìamenico De Candido, avvo-
aalo-\Èfmete Tavasani e doti. 0. B. 
Romano. 

%//if, ha rmcavico di convocare pros­
simamente — crediamo, por venerdì — 
un'assemblea con larga rappresentanza 
in ogni partito e In ogni classe sociale, 
destinata a sostituire il Comitato defi­
nitivo, per attuare l'idea. . 

*-
- ' « « 

Non occorre dire che il Friuli alla 
nobile iniziativa plaude di cuore, e si 
mette fin d'ora a disposizicne dei vo­
lonterosi. 

Il cronista. 

Gaiisfa iìì ^Timidi Udìos e'Fiforiiicia'' 
I m p o ì r t a n t e r i u n i o n e 

Uqi largo concorso di delegati al-
rUfBclo centrale e consiglieri rappre­
sentanti lo singole leghe, accorsero 
alla seduta di ieri sera nei locali della 
Camera, alle ore 8. 

Come è stato annunciato, la :.riunìone 
era stata indetta dai membri dall'Uf­
ficio Centrale; all'ordine del giorno 
era posto: nomina d'una commissione 
elettorale per le elezioni camerali di 
domenica Ì& corr 

Dopo ampia dlacui{sione in proposito 
si venne alla nomina di detta commis­
sione, non.ancora però definitiva, per­
chè alcune sezioni sì sono riservate di 
proporfre.i nomi E|d..una seduta che si 
terrà mercoledì sera. 

1:1 .."'.;'. '. .;-. * * . 
In j^rgoBiqntq, riceviamo ; 
Benigsimo, od utile, per la Camera 

del liRvoro fu la riunione di ieri sera. 
Beqissimo fu per addivenire ad un 

accordo solidalo per la nomina della 
Commissione ISseoutiva, utile per di­
mostrare agli avversari accaniti di 
questa;, nobile istituzione operaia che i 
lavoratori friulani, uniti sempre nelle 
lotte- economiche, sono solidali anche 
oelleijiotte.elettorali. 

Un altro significato ha la riunione 
di ierj; seri^, cioè che i candidati aspi­
ranti alla .,Qarics|i;di.. dirigere il movi-
montQ ecQUomicC). del prolotariato, friu­
lano .non sono proposti da, questo o 
da quell'altro partito- politico. 

S&ri^ano candidati di quella gran, 
diesa: famiglia di oppressi che-lotta per 
il miglioramento economico, che sono 
tutti nello medesime tristi condizioni 

Dopo quésto accordo è molto proba­
bile ohe altre liste non usciranno; non 
per .questo i l.ivoratori rimarranno in. . 
diSereoti, da non partecipare alla vo­
tazione. 

Kimanendo apatici col non concor­
rere alla nomina della Commissione 
Kseoutiva, quei lavoratori dimostrereb-. 
boro di.non comprendere l'alta impor-
tanzfi dell'istituzione e del voto. 

I componenti poi il comitato eletto­
rale, per il bene della istituzione fa­
ranno cosa molto benefica ad ufficiare 
qnalohe membro della cessata C. G,, 
cho di grande interesse' p,^trebbe es­
sere alla nuova amministrazione. 

P, D. 

Le conferenze d|L D'Aste 
a Trieste 

Dijlla conferenza {tu, secondo) tenuta 
dorjionica, il Oazzettino di Trieste 
scrive : 

« Àltorniindo In spiegiifiiòne alla doola-
mnnione, dinnnzi od un uditorio olio occu­
pava le.ttoralrainto ogni più : ripp-sto posti­
cino doll'ampia sala dello, « Ginnastica 9, il 
pò!. Tito, Ippolito D'Astp lonn^, una oon-
torenza sul Purgatorio di Dante.' 

Aticlw (li qMfisla corno dello, oontoron-za 
di domonica scorsa dobbiaino ripetere lo 
stesso parole : volbruo fai?e un riassunto 
por quanto .In'Ovo sacetilje addirittura nn 
orrore ' ridìcolo; Uniitiamóci por'pìd a notare 
olio li valente oratore.tu Rscolfàlissimo, pù\ 
volte i'ra{j:oi'osaiuoatQ lipplauditoi olio i vorsi 
del divino poota î ocitati .uomo li m rocitaro 
il prof. D'Asto suscitaiono iiidosorivibili 
eatusiasmi, proot-.rarono al coui'erenz.i^o 
imponoiiti manitoàtazioni ,'di.^ila,uso. i-Z.r 

^on dimontiohiamooi .di notare olio circfi 
un miijliaio di persone -furono rimandala 
pei'oliò la vasta «ala . Uoila « Oìuìiastìoa » 
era iiioapico di contanorno di pia. 

La confcroiiKa aai'à quindi rìpotutt^».^ 
Risulta infatti che oltre 1600' pèr­

sone asaistottero a questa conferenza; 
ohe venti minuti prima ch'essa inco­
minciasse erano giii chiuse lo pòrte 
della sala, perchè del tutto gremita. 

* « 
* 

Domenica ventura il prof. D'Asta 
terrà pure a Trieste latteria dello cou' 
torenze:. Viaggio di Dante attraverso 
il Paradiso. 

Ci consta che, por iniziativa del Co 
mitatp Protettore dell'Infanzia, il prof. 
D'Aste dirà anche in Udine, nel prbs-
.simo, dicembre, le confereozq sulla se­
conda e sulla terza cantiòa delia Divintt 
Commedia. 

Cronaca giudizia)*is. 
Alla Corto d'Assise ' -

II 

Per la nomiiiii di un messo 
Ieri è pervenuto alla Giunta un ri­

corso degli abitanti di Cussigoaeco con­
tro la nomina a messo suburbano di 
Trangoni in luogo del Kiolo voluta dal­
l'intera frazione. 
- Io esso ricorso si fa voti per la re­
voca della nomina, onde possa essere 
nominato il Riolo. 

C o n g p a l u l a x l a n l inviamo ai due 
neo dottori Giovanni Mareschi e Gino 
Zanuzzi, testé laureati. 

Cosi pui-e al segretario della So­
cietà operaia generale di M. S., signor 
G: B. 'Turchetto, che per l'illuminata 
solerzia si marilò l'altro ieri dal Con­
siglio del sodalizio un plauso od una 
gratificazione. . . 

A d d i o b e l ' f e m p ó i l Ieri ancora 
la mite temperatura, il vivace viavai, 
la folla allegra e varia attorno alle 
baracche luminose, in Giardino Grande, 
U giocondità deir<estate di San Mar­
tino»., 

Oggi eccoci piombati nella plumbea 
uggia autunnale, nella filtrante umidità 
dello scirocco; e attorno alla baracche 
di S. Caterina il silenzio, la malinconia., 
e la palude. 

Speriamo che il regno dello scirocco 
non aia troppo duraturo. 
' In m e m o p i a di Glo. B a l t a 

Cel)a> Ieri ailniversario della morte 
.di Gio. Batta.Cella, la Società dei Re- ' 
diioi depose — come ogni anno —• una 
corona di fiori sotto il busto di Lui — 
in Loggia San Giovanni. 

E c h i d i n n d u e l l a — E' uscito 
ieri dall'Ospedale Militare il sergente 
Ernesto Cavalchini, rimasto ferito, nel 
duello del '28 ottobre u. s., dal collega 
Tanna. 
; L a OUPa pivi efficace 0 sicura pei 

^nemici, deboli di stomaco e nervosi è 
IlAmaro Bareggi a base di Ferro China-
rabarbaro tonico - digestivo - ricosti-
tjiehte. 

, S t a n z e a m m o b i l i a t e con 
proprietà — servizio accurato — vo­
lendo, appartamentino per sposi, cor 
liso della cucina — a condizioni mo­
diche — presso,.distinta signora..— 

Rivolgersi all'A mministrazioni del 
giornale. 

Una graverapinà^^ 
; All'ultima ora apprendiamo che una 
grave rapina venne compiuta a Torlano 
dì Nifflis in danno di Coos Giuseppe ad 
6pera di tre sconosciuti. 
; L'Autorità si reca sul posto. 

(Udienza pam- di ieri) 
.La Corto entra alle 2.15.. 
E' capo dei giurali Italico Leoaciol. 
•Viono — dal cancellerò Febeo — 

data lettura dell'atto d'accusa, che viene 
poi riepilogato dal Presidente. 

Si fanno quindi entrare i testimoni 
— 7 d'accusa e 8 a ditesa -^ ed II 
perito d'accusa, che per l'amonimento 
di legge. 

L'interrogatorio dell'imputato -'• 
Antonio ' Coassin, un i'agazzo im­

berbe descritto dell'atto d'uconsa' come 
Impulsivo e Jbestemmiatorei ma i'cui 
precedenti sono ottimi, interrogato, 
cosi, ad un di presso, risponde : 

Questo cose, di cui mi si accusa, 
non sono giuste.' 

Io ho Dgiio per difesa di vita. 
Ero, il di di' Pasqua, con un. mio 

amioo, Paslan Antonio, col quale fui a 
Cordoviido ; suo padre Davide, veden­
doci assieme, chiamò indietro aspra­
mente suo figlio'dicendogli,41 uon.stare 
« con quel vigliacco di mal'éduqà de 
un saeco de bcitemmie, brutto 6ana< 
già, porco foiudo, che se no aie' anca 
se domà-n'lo ama%zoì>. 

Io gli' chiesi spiegazioni. 
Egli, che è rissoso, venne per slan­

ciarsi contro di me. 
10 allora, per difendermi, avendo per 

caso un coltello io tasca (coltello a 
manico fisso ma non credo arma insi­
diose), lo estrassi è me ne servii,'ve­
dendo in pericolo la mia vita. 

Ma io contro di lui nou avevo ran­
cori e se non fosse venato lui contro 
di me io nulla gli avrei fatto, quan-
tunqe fòssi un po' bevuto. 

A domanda, risponde che Giuseppe 
Coassin, suo amico, ebbe a riferirgli 
— 1!5 giorni prima del f,ittO — clic il 
Davide Pasian la aveva con lui e si 
ora espresso in termini minacciosi so 
egli si fosse reeato in casa sua. 

I testi' iff accusa"" 
K' fatto entrare ,/"«Siàtt Datìide, 

quelli a cui la coltellata andata a vuoto 
era diretta: 

11 12 aprile vidi suo figlio Antonio 
col Coassin, compagaia che' non desi­
deravo, perciò lo richiamai. 

Il Coassin se ne addentò e vi fu un 
breve scambio di parole; io però nép-
pùre lo toccai, solo lo mandai con Dio. 

jEgll si voltò, fece due 0 tre passi, 
mja poi tornò indietro 0 mi tirò il 
o(|lpo al ventre > 

ICoasSin Antonio sostiene la sua ver­
sióne, Pasian Davide insiste nella sua. 

Â domanda dell'avv.'Z'ftt/i'ii'il teste 
dichiara di credere che il Coassin 
avesse l'inteniiiono di ammazzarrò.- ' 

L'avv. Driussi gli contesta a questo 
riguardo il primo interrogatorio scritto, 
dove è espresso dubbio sulle intenzioni 
del Coassin, dubbio tolto solo nella se­
conda querela, 

* * 
E' mostrata all'imputato l'arma se-

.quastrata, ohe egli riconosde per quella 
che aveva la sera del 12 aprile. 

E' una lama veramente pericolosa. 

! " CHIC PARiSielH „ . 
' Si eseguisce qualunque éorà-
missioae e riduzione. 

Il Davide fu da lui solo il giorno 
dopo il fatto. 

Pasian Albina, a domanda, dice ohe 
la sera d-d fatto suo padre lo apparve 
tranquillo come il solito. 

Infanti Oirolamo depone su circo­
stanze note. 

Dà buone Informazioni dell'Imputato. 

1 testi a' difesa . 
Coassin Giuseppe, <Js sera di Pa­

squa era, dopo ì. vesperi, assieme a-
Coassin .Antonio ed a Paslsiu Antonio; 
ma si àllontauò prima dal fatto, quindi 
nulla vide.' 

Il Coassin Antonio era un po' be­
vuto. • 

Infanti Davide vide il Pasian Davide 
spingere il Coassin Antonio, mandan­
dolo con DIO, e lo vide, dopo il colpo 
dell'Antonio prendere un badile e dire 
di volerlo ammazzare, 

Venier Rosa vii il Coassin Antonio 
diro a Pasiaìi Albina che ora sua in­
tenzione colpire il Pasiàii Davide, 

htnocenii Lidgi non sa nulla 0 per 
lo meno non sa esprimersi 

JS'imis Agostino- ò^-escluso, perchè 
cognata dell'imputato. 
BoriolivìsiCoassin':•Maria 'nulla dica' 
'di nuovo. 

il perite d'aoouea <:-
h il dott Vitlório Fiorlùll Della- Luna, 
che SI rimotte alla deposizione scritta, 
in cui è ' afiTorihato essere pericolosa 
l'arma dal Goadain Antonio adoperata. 

» 
* * 

A richiesta del giurato Cosafini 
vengono interrogati i testi ed assodato! 
che il Coassin Antonio non diede che 
un dblpo, indi si ritirò sanza, ciò che 
avrebbe potuto, tentare altri colpi, anzi 
si lasciò pft'biflcamente disarharei ' 

« 
* * ;: ' 

IH con questo l'escussione dei testi è 
terminata e s i prendono 10 minuti di 
riposo. 

La réqiilslto'riar del P: M. ' 
Quando 31 riprendo,!! rappresentante 

dell'accusa, sostituto procuratore dal Re 
avT. Tescàri-, inooininaia'la sua reqni' 
sitoria, sostenendo la responsabilità del­
l'imputato. 

Esaìttde ìa provocazione; non nega 
l'ubbrlachozza, ammetto l'intenzione di 
uccidere; chiede un verdetto di con­
danna. 

La difesa .̂  >. 
SI leva prima l'avv-'I^anàesahiniis 

di S. Vito al 'ragliamento e dimostra 
come debba escludersi nell'imputato la 
intensione di uccidere. 

L'avvi'Driiitsi sbgue, brillantemente; 
confutando, con nuova argomentazioni, 
quanto l'itccusa sostenne e rammentando 
ai giurati la gravità, nello suo conse­
guenze;'-del verdetto che stanno per 
emettere. 

Note e Botizifi. „ 
Il viaggitrdeiiReali'ìsi) 

Le doeogli«ttze<'«!( Cherbourg. 
Il passaggio doì Rèali'd'Italin'attraverso 
alla Francia, com'è noto, è ip str^t^B-,( 
Simo Incognito. Quindi non si ha che 
la segnalaziono del passaggio del trèno 
reale allo successive stazioni.-: 

Ma a Cherbourg — l'ultima città fran­
cese ~- essendosi saputo che i Reali 
italiani la notte scorsa avrebbero'per- . 
.nottata nel i/ac/it inglese loro destinato, 
In quel porto, la città improvvisò lu-
miuario musiche e.servizio.d'onoro. 

StamAoe, coi sitluto della, aquadra 
francese, e con la acojla della squadra 
inglese,.i Reali faranno la traversata 
della Manica, sbarcando a Porthsmo.ut)!., 

Il l^tribso avv. Rosadai 
quello accusato dell'assassinio della 

madre scomparsa, ieri si è costituito, 
spontaneamente, In Firenze. 

E MERCATALI dir. propr. respons. 

m 
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Teatri ad Arte. 
Teatro Minerva» 

Gustavo Salvini verrà dunque a quo 
sto teatro dal 21 a! 29 del mese cor 
rente, e li breve corso di rappresenta' 
zionì sarà una vara festa dell'arte., Il' 
nostro pubblico è entusiasta dell'arti­
sta preclaro e intelligente e glielo ha' 
sempre addimostrato modo nel più palese, 
onde siamo certi fin d'ora di vedere 
gremito seralmente il teatro e di assi­
stere a interpretazioni veramente su­
blimi, 

* * 
Pasian Antonio, figlio del prece­

dente, era nel pomeriggio del di di 
Pasqua assieme al Coassin. ' 

Questi aveva un coltello, ed egli e 
Coassin Giuseppe, sapendo ohe l'aveva 
su forte oon una donna, ebbero a,pre­
garlo di lasóiarlo in casa. —"Egli lo 
lasciò giù, ma durante lo funzioni fu a 
casa ^ riprenderlo. 

Narra l'incontro con suo p'adre' è lo 
scambiò di parole, ma dico di non ri­
cordarsi più niente'. 

Conferma che il ̂ Coassin era un po' 
bevuto e nega che fosse di indole ris­
sosa'.' ,' 

CoU'aiuto del Presidente rifa la sce­
na, ripetendo la versione del padre. 

LUc'chin Antonio senti lo 83.imbio di 
parole, vide il gesto del Coassin per 
ferire il Pasian, che a sua volta tentò 
poi di- estrarre una roncola c h e . gli 
cadde', onde corsa ad armarsi di un 
badi te, 
i Sgii frattanto si era allontanato col 
Coassin, che qra ubbriaco per bene. 
• Pasian Albina, figlia del Davide, 
dopo li fatto, trovato il. Coassin che 
suonava l'armonica, gli chiese se era 
vero che voleva uccidere suo padre, ed 
il Coassin rispose: «S i , e ooé sta'qitél, 
mostro de Dio elle no ga volesto ohe 
el corlèUo entrasse e el gà falla an-
Sàr storto el colpo ». 

Procedendo si contraddice con quanto 
ebbe già a deporro, circa le altre ri­
sposto del Coassin. 

Nimis Arito'/iio ripete' cose noto; ag­
giungo ohe il Davide nel mandar con 
D|a il Coassin ebbe a spingerlo con la 
mano. 
, Salii C^Wo, ' brigadiere dei carabi­
nieri, già "di stanza a Qordovado, de­
pone che i r Coassin, che gli parva, un 
po' bevuto, gli espresse il suo dispia­
cere dì no» aver colpito il Davida. 

Aggiunge che il Coassin era temuto, 
perchè bestemmiatore 0 piuttosto caldo 
quando era bevuta. 

Il Presidente dà quindi lettura dei 
novequesiti sui quali ì giurati sono 
chiamati ad emettere il loro verdetto. 

Siccome l'intenzione omicida è con­
templata del 1° 0'3°'Drfiw^'. . solleva 
un incidente chiedendo la soppressione 
0 posposizione del 2° in cui si con­
templa l'intenzione di commettere le 
alone personale. 

Il P. M non si associa io ciò alla 
difesa, alla quale si associa invece nel-
l'invooare la divisione del'Ea questione' 
del porto d'armi. 

La Corte si ritira per deliberare su 
quest'incidènte; l'udienza è tòlta e rin­
viata stamane alle 9.'^ 

L' udienza^ di itatiìanB' "• 

Là'Corte respinge l'incìdente'sollC' 
vato dalla difesa. 

I giurati entrano col verdetto alle 
10,15.-

Kon ammette • 11 loro verdetto ' che' 
la tentata lesione personale sotto l'im­
pulso della provocaz'ono semplice, in 
istato di ubbriachczzi>. Ammette puro 
la rosponsabvlità del porto d'aimo. in­
sidiosa. 

Sono concesse le attenuanti. • * 
* ^ ' 

II P. M. in seguito al verdetto dei 
giurati propone éS'giorni por ' la ' ten­
tata lesiono e 70 pel porto d'arma in­
sidiosa; in tutto 4 mesi e 18> giorni, 
di reclusione nonché al risaroimento 
del danni. 

« 
* « 

La Corte si ritira alle 10.30<'éd esce 
alle 11 5 con senlenzza di condanna 
dei Coassin Antonio a mesi 2 e giorni 
6 'di reclusione ed accessori. 

Siccome l'imputato trovasi in carcero 
dal Vi ' aprile n. a , il Preaidento ne 
ordina l'immediata scarcerazione. 

BANCA'.DI "UDmE, "' 
s'incarica di eseguire,franco di spesa 
la stampigliatura' delle Obbligazioni 

LOTTI,TURCHI . 
reclamata dalla ^Amministrazione , De 
bito Ottomano. . 

LATTERIE! 
Il oagllo e i prodotll per Casgiflolo ;, 

della fabbrica I . e,' C. Fabj-e.di Aubej:: 
villiers, premiati all'Espoisiz.iqnei 'di -
Udine 1903;> si vpndono presso 1', em- ' . 
'porlo commercialo di FRANC^^QjL 
MINiSINt-ih ilOWE à prezzi da non*. , 
temere alcuna concorrenza. 

rrr-w t=s=i "1; 

S P E D I S C O FRAHCQ 
10 Rètièelle Splendor ; Titubi oristalioEDT -. 
10 SfiStógni llagueaii) ; t Accondi-gas NovitJ. 1, 

E. H / l I i l t l 
'lOBINO'- -Piaz-aa Oastallo,' 18. 

" minmmmmmmi^mmmi'i^mifmam ,, 

Comune cdliButtri»' 
Avvisn^dl Concorsa -

A tutto li 25 novembre p. v. è aperto |, 
il Concorso al posto di Segretario di ;{ 
questo Comune, collo stipendio di Lire \, 
1350 gravate di ricchezza micbile. 

Lo.istanze d'aspiro saranno corredate. |, 
dai documenti di legge, e di quant'alti'i 
l'aspirantQ. cradesse di ; prqdui^p , nel I 
proprio interesse. :> 

I certificati di buòna condotta,' di ì 
penalità'& di ,.sana'i>^costltuziai)e..<.fi3Ì0tt'.<" 
devono essere-,di ,'datà recentp.r,, ' 

La nomina è di speUtinza dèi Gonij)». 
s|glio Comunale :» saràift'tt» a termiqi|,n; 
della, legge 7 maggio "•Ì'9Q3(JS- 144 non-jj!. 
che sotto osservanza ,del'.ylgflnte regQM. 
lamento interno.!.-,. -,:. 

L'eletto entndK^ttR ^oaù.QSicilol primq^Ào 
gennaio 1904. 1. 
Oall'Uflloio Miiilioijisllttitli flufiiwio. 

il 2G ottobi'ar.ljUSSOiì.' 
n ib^ttiiitu») 

0. Daàomoìì-^nno^ir.i 

U<I>JlìNif]E 

PreniìiiliOO 
TEH"" 

Per violenza carnale 
Si è iniziato quindi il processo — 

che sarà svolto a porte chiuse — con­
tro Fatta Giacomo, da Travusio, d'anni 
39, imputato di turpi atti sulla proprie 
Hglio Maddalena e Regina. 

E' difeso dall'avv. Ballini. 

Pross ima .^ EStrazidnei 
I •prflini"3ono"'7Ìsil)ili.'.:dEito .9:fiH8|i9 

I liiglietti ila IJÌI'O B S I A sono ottenibili 
alla Sodo dol Comitato Via 'Prefettura 11 
— pres.'jo ìli CiiShn di ili,ypanuio di Udine 
lumcliò presso lo lianolio 0 Caiiibiovaluto 
di Città 0 Provincia, 



, ' J ^ ^ . f ' W - f . ' ! ' ' * ' ^ * * ^ ' ' ^ " ' ' " ' ' 
I L F R I U L I 

î  Le ìDseFzioDi per il "Frinii,, si rieevono del tornale in Odine, Via PrefeUnra N. 6< 

Partenze 
ila Udine 
0. iAO 
A. 8.20 
D. 11.35 
0. 13.20 
M. 17.30 
D. 20,23 

Arrivi 
a Vettcìia 

8.57 
12.07 
14.10 
18.00 
22.23 
23.05 

Partenze Arrivi 
dit Vcncxia a Udiue 

I). 
0. 
0. 
D. 
0. 
M. 

4.45 
5.10 

10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

7.43 
10.07 
15.26 
17.00 
23.25 
4.40 

da Udini a Poniiibln da Pontcbba a Udini) 
0.17 

B. . 7.58 
0 . 10,35 
D. 17.10 
0. .17.35 
dn Udina 

M. 15,42 
0. 17.26 
da Udini 
M. 0.00 

10.12 

10.05 
2V.2B 

9.10 
9.55 

13.30 
20.45 
10.10 

a ^IVieate 

7.38 
11.05 
17.0G 
10.40 
20.05 

''-mw 
M. 
M... 

:28-- • 
10.40 
20.28 

a Oiviilalò 
0-.31 

10.3» 

- « ^̂  
21.50 

4.50 
0.28 

0. 14.39 
0. 10.G6 
I). 18.30 
da Trieste a Udine 
A ^ flJlui-- UVIO 
Se'-WtìO'- 12.B5 
U. 10.45 
D. 21.25 

Servizio delie oorriere 

20.00 
1.32 

da Dividale a Udine 
il. 0.4G 
AI. 10.53 

M.. 17.15 
M. 22.00 

7.10 
11.18 

uJ,3.PB 
17.40 
22-28 

UaCanarm a Forlogr, 

da Caiiarsa aSjnlnni 

M\mì ".•' 
.0., ^..40 

:Udine 
, 7.24 
•'•13.10 

SEJ,.17,6G 

li". 10,25 
D,!: Itóó 

Udini 
M. 7.24 
l i . 13.10 
M. 17.56, 

dà Portpgv, a Quiarfia 

Per Cividale --- necEipito .iir< A(i\ii)a 
Nera», vi» .̂ tnniIl. — PartRi\7..a allo nrp 
ICTO, ni-iivn iln. Civiilalo nllr- 10 ani. 

Per Niiaia'-J't/JNflpWóìififlh. — Parton?.a 
allo 15, arrivo ila Nimia allo 0 circa ant. 
di ogni martedì, gìovì>ili 0 sabato. 

Far Foscuolo, MoHegUano, Castiona— 
Recapito allo «Stallo al Cavallino» 
via PoscoUo — Partendo allo 8.30 aiU. e 
olle 15, arrivi ila lloitogliano allo 0.30 

• 0 17.30 circa. 
Par Bertislo — Recapito «Alborgo 

lioma», via Pcscoilo e atallo «Al Na­
poletano >, ponte PoscoUe — Arrivo allo 
10, partenza allo 10 (lì ogni inartodi, 
giovorti 0 sabato. 

Par Tr iv i^ano , Pavia, Palmanova — 
Recapito «Atborgo d'Italia» -- Arrivo 
allo 9.30 pa"tPn?,a allo 15, di ogni giorno. 

Par Povoletto, Faodis, Attimjs — Re­
capito « Al 'rdRgrafo *, — Partenza alle 
15 ; arrivo allo 0.30. 

Per Codroipo, Sade^Uauo — Recapito 
«Àlburgo d'ILiliav — Arrivo alle ,8, 

I partenza' allo 10,30 di ogni niavtodì, 
giovedì e BEibato, 

Per Teor, Bivlgnaiio, Uortagliano, TTdlne 
— Rectpito alio «Stalto Paubiz/.a » Sub, 
Gra7,7,ano,,-^-;-,^Arriyo,ftlle 10). parlonza 
allo 10 di "ogni'martelli ó îiba'to. 

::*fti»S<l'̂ ?-*'i!i:î «»'-Eft 
ìpilvmb. daSpilimli. aCofiarsa 

10.25 0. 17.30 
S. Oioìyio 
D. 8.12 
M. 14.15 
D. .18.57 

M. 

Trieste 
D, 
M, 
D. 

0.20 
12,30 
17,.=Ì0 

m 

0,5 
14,50 
'20,30 

S. Qioyffio 
D. 8.12 

14.15 
18.^? 
'iorjiò 

0.5 
14.50 
20..TO 

0. 

M. 
M. 
M. 

••^•>l4!S0• 
18.10 

Venezia 
10.10 
18.20 
21.30 
.Wi«e 

0.53 
15.50 
21.16 . 

Trieste ' 
10.40 
19.40 

.22.10 
Udine 

0.53 
. 15.50 
21.10 

da Ud'ìrw* 
JÌ.A 

m^wxèdi. 

TORD-THIPE 
iofallibne dìitruttore dei t o p ) » so):*olt 
t a l p e * — Raocomandatl p«rfihò non 
porìootooo por gli aulmnli dcmcitlci coma 
la panta badaao od altri preparati. Vco-
dcBi fit canta S O al pacco presso l*Àm-
ministraciona del nostro giomala, 

8,lv' 
11.30 
U.GO 

^^ ,3^ JOaniele 
'/é'.iOi' biio 
U,dp 13.00 
15.15 16.35 

èI#d^^?\»-20 

Daniele S.T 
• 7.30 8.35 
11.10 
13.1̂ 5 
17..50 

'me 
B.A. 
9.00 

12.25 —.— 
lo.10 15.30 
18.46 —.— 
•Mi iUaWU 

La FolM@itosei 
a b a v e di eh ln» 

perimManehire i denti 
•enia distruggere lo smalto 

dello Stabilimeoto farumcputiii ' ^ 
armi di Bologoa, rinforza a pr :<-: 

d i t i il'itU' .•j.,,rtl.l»i, nul ?f,i''i, »• IJV*' 

Mercato dei valori 
Camera ili Commercio di Udine 

Corto medio ilei vnìnri pubhUei 9 dei cambi 
•lei ffiorm i6 nùvemhrg i903 

RENDITA 5 •••, . 103 66 
, 4 ' ; , •••„ . tei oa 
„ S V  102 27 
„ 3 •/. . . , 74>S6 

Ari'jni 

Ferroviù UQ^toDBtt 
• u e 4 . • -

681) BO 
» MedUor̂ BQOfl . « 3 60 

Obbllgazloi 
Porrov. Udine-Pootobba * t i r ­

„ Morìdlonalì' , , asi . 75 
„ Madlterraaee 1 "U • 504:25 
„ Italfane 3 % 384. 85 

CittJL dì [toma (i '.' oro) 505 25 

Cartelle. 1 Kondiaria Banoa UalLi 4 "U • B07 -
1, „ n *'l: % 604 CO 
„ CaisaU., Pillino4°/. 607 26 

613 — , lai. Ita!., Roma 4'i' 607 60 
, Idem « V I * / . 518 — 

Cambi (cheques - a vista). 
t^riinoia (oro) , , . , 
Londra (Rterllooì . 
Germania (roarobl), 

90 86 t^riinoia (oro) , , . , 
Londra (Rterllooì . 
Germania (roarobl), 

26 13 
t^riinoia (oro) , , . , 
Londra (Rterllooì . 
Germania (roarobl), 122 85 
Austria (corono) 104 80 
Pietroburgo (rubli), 266 21 
Rnmauia (lei). , , , 0» 

6 14 
Tnrohia (lire turohej 42 67 

tJna scatola e«iiit< 5 0 
•uiKBJtlB b.. 

SI »i'ud>> prflsao l'Amministra?., 
gi n •;• li. FRIULI. 

I do 

Borsa di MllanD 
Novembre 15 

Rend.It. 50i(t 103 62 
Id. fine i&ese 10377 
ld,-lt, 4 •/,"/. 
Id. 0 1|2 0|0 

102.37 ld,-lt, 4 •/,"/. 
Id. 0 1|2 0|0 102.22 
Id. 3V, 74.85 
BftDOa Qen.rale 38..— 
!d. J ' I t . 1104.— 
Gommeroiale 7 7 4 -
Credito Ita). 683.60 
Fof. Merìd. 6 8 0 . -
Mediterranee 464 — 
PrancU «887 
Londra 2!>.i& 
Qormania 12296 
8vÌEzera 09 90 
Nav. Oener. 6 0 0 . -
Fon. B. Ital. 607.— 
Roff. Ziio. 324.60 
1 anif. Romii 1640.— 
Id. Cantooì 635. -
Coitr. Ven. 129 — 
Obb. Uer. 351.75 
Id. n. SOio 88.3.50 
Cot. VeaeK. 28S.— 
Ano. Terni 180r-.— 

Chiusura di 
Novembre 

Ssrblo 4 «l. 
Argentina 19̂ 0 

„ 1896 
Bratil. 6 DIO 

, 4 0ìo 
SOSDOVICQ 

Rlu Tinto 
Crédit L^otm. 
Metropolitaine 
Thomson Hous, 
Baragnaae 
Nord Espagne 
Andai oaa 
Charterod 

^M 
GoMBelds 
fìeduld 
Raud 2fìoeB 
Roodopoort 
Vìllaga 
Cape Goppor 
Robinson 
Tharsia 
Tranavaat 

Parigi 
15 

Ti-.i le più elementari preacrìztoni Igle 
iiiclic '̂ur oLteiiei-e Ac^itii sana e fresca 
negli usi Uomesiici v'ha quella di sostituire 
le pompe cJ i por./A aperti coi 

Pozzi Gopart! od elovatori d' 
Provetto Jonet 

ìifdssitua sempìicità e sicurezza, 
Finizttmamenio f.ìcih'ssimo per guai-

i'iiKì profondità. 
Hviiiìlo ijjfni pericolo ili cmUttct di per' 

sotti: mi liìtro. 

Migliaia I.H nppticti«ioiil fatto In Francia, 
Italia ecc. — Adoitato dallo Ferrovie, 

Prezzo L. 200. 

t;tih:i i;[incQ.<isionar[ per la fabbricazione 
e vciKilta In Italia. 

ì i ig . Gola 0 ConelU 

pnduno H v i a Dante , 16 - ^ l U n o , 

Cartoline i DOGI 91 VENEZIA,, 
colori l'ipi'oducenti i 

vi'tolinti una Veduta 
120 Sei'in completa di 24 cìartoìino ii 

Dogi della Repul)b)ica Veneta ed in ogni car 
di Venezia, serie di lusso eseguita da valenti avtisti, rinchiusi 
in fodorina lllusti'uta. Si ricovera l'raiica a domicilio inviando 
cartolina vaglia di L. -2.00 all'editore Gobbato Ferdinando car­
tolaio Venezia. 

CARTOLERIE ̂ - • 
194.— 

83.—. 
268.— 

101.-^ 

'^'''|;iudicài«r'M'''Mte£^<^lÌ^ij|ohe e nella p r a t i c a dei medici 

;J»,rik PIM 'aWOTENTE TONICO R I C O S T l f Ù É N T E 
dai Professori tÈ» Ctfiovàuiii, Uiapichl, Slorselli , Alnrr», Buniigli, Uc Kt>ii»l, 

Baécel l i , .«««UMlnAniana, WlKlUill, ecc. ecc. 
FadoTA, gennaio 1900. 

Egrègio signor Bil'Lupo, 

héil'É^tfti t4'Ma'tDÌ"^rMftHTO), tal ha dato ottimi risul­tati. L'ho.'orditia^o a i ' s pa r en t i per Neuraslenia .apfi>\ 
Esaurimento nervoso. San lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deuiso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di /lacotii. 

Presso'rà 'utore. | i : . ,nei l>upo. Riccia Molise 
AngeJaFabris e V. Beltrame. 
I. r i v f t ^ . * u . - : ^ J ; - j — • ,• • • • ? • : • • " 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati dolla Clinica da me 

dirotta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, o 

posso dichiarare che il preparato è lina felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito o fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF, GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Comessatti, 

aidfc 

L A VE'R'A"-»^-

A"PfTTCANIZIE 
•m4 A. LONGEGA 

Qneeta imporlanta preparazione, lenza ansare nna tintura, posaiede la fauoiU dì ridonure 
niirabilm'ento ai capelli e alla barba il primitivo e naturale coloro b i o n d o , c a s t xxo 
e n e r o , bellozia e vUa1it& come noi primi anni della glovinezsa. .̂ 'on macchia la pelle, njQ. 
la biancheria; impcdlace la o a d u t a d e l o a p e l l l . ne favorisce lo ivìlappo, pulisco il 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a ' b o t t i g l i a d e l l ' A n t l o a n l z l e I ^ o n s e s a baita per ottenere 
relfetto desiderato e garantito. 

L ' A n t l o a n l z l o I ^ i o n s e g a è la più rapida delle preparazioni progressive finora 
conoBcinla; è preferibiln a tutte lo altre perohà la piil efficace e la più eoonomica. 

Chiedere il coloro che LÌ desidera: bionda, castano o nero. 
Si Tende presso l'Amministrazione del giornale e II Friuli • a lire 3 alla bottiglia di 

ragade formato. 

Via Meroatoveoohlo — Via Cavour 

Prezzi peiMnniGipì, Scnole, Istituti G Maestri per l'anno sGolas. 803-04 
iOO Libri ciirta greve satinata formalo i° \ >• 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura (poso Chilog a.GOO) . . , . [j, 

100 Libri carta greve formato 4° loon di 
pug. 28 id » 

100 Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id " . . . . » 

100 B'ogli carta greve for. 4° scrivere irl. » 
100 Fogli carta greve form. 4° leon id. . » 
(00 Fogli carta notarile oocàune bianca » 
100 Fogli carta notarile greye rigala . » 
Una grossa (144) penne acdiaio comuni » 

.Una grossa (144), penne acciaio fine . . .». 
Una gi'Ossa portapenne armati in 'fèrro . » Oi80 '' 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . » 0.25 
Una scatola gesso . . . , » 0.50 
Un litro di inchiostro nerO| porfctto . . » 0.50 \ K 

Sui libri di tes tb sc^onto del 15 p e r cento) 
sui pre7zi stampati sulle còjpe'rtine-

L70 cr 
CB 

3.25 ? 
O 

3.70 93 
B 

• a 0.30 
93 
B 

• a 

0.50 Ŝ 
0.40 [ p 

0.75 o 
0.40 a. 
,0,80 1 crqsiii 

ina ISTANTÀNEA per dare ai eapelli ed 
L C O L O B E ;N A T U B. A L E 

Jf)|$*|^ pervengono contlnnamenta dalla mia numerosa clientela par avsce la TINTISRH SQIZIANA 
scopo di abbreviare e aemplificsre con eiatloiza l'applicazione i, il sottoscritto, proprÌBlario e fabbri-
•'"'" '" •*—M'tiglie, ha posto in vendita la TINTURA EGIZIANA proparata anche i« un solo /facon». 

.. ^gMiana Istantanea è r unica ohe dia ai capelli ed alla barba il più bel colore oatorals. 
i5!°SlkSSiSfdfffl'iSSS'!LTS.°''?°''°' P " " '" ""«l» "i'aegento, piombo e rame. Per tali siie prerogative l'uso di questa 

,r ^ .̂a»>5»tBÌI»iiS»iftHMo;Ji| biche tutti hcnnp di gii abbandonate lo altre tinture istantanee, la maggior parte preparato 
aso di nitrato d'argento. ' ANTONIO LONOBQA 

Soatola grande Wh 4, — Piccola lire » . S O . - Trovasi vendibile in UOmH presso r Ufficio Annunzi del Giornale IL FIÌIVLI. 

li 

mw^ "̂ ì̂ 

, All'Ufficio AuQua-
•zi de! Frìuìisi vende: 

g%i««r<nnu a lire 
1.50 e a.SO alla bot­
tiglia. 
- .^«(iiin tj 'oro a 
lire 2 50 alla hotU-
'glia. 

% cqu» tJorAlio 
:a lire i alia botti­
ni ÌM 
; -ì equa lìi j^ois»' 
minualire ì.SOtilla 

'.-UrricuiiH a lire 4 
alla bottiglia. 

(Nerone an ie r i -
eano a lire 4 al 
pezzo. 

S'ord t r ine cen­
tesimi. 50 al pacco. 

i iOìlgega a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E 1.L 

Esigere la IHarca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 9 la Citta A . B a n f i 

Oggetti scolastici e di cancelleria si trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Barduseo, Udine. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
Udine 1903— Tip. M. Bardaaoo 


